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Àpptinti, desiderii, sperante 

Rucg. t'inpi uramai ol saparu dallii' 
apartiira. d'i P.iTlafaeaio, e lo stato del, 
paese noti'è p ù'oottforia» a'qnello iu 
ani la rappresentauza Daeiuealè'hà io-, 
spe.so.i pròpri lavori. In questi.mesi di 
vaons!»! parlamoutare interveoasro tali, 
fatti' dS' duTer m<idtAear«, fiitse radiaat' 
mente'i «Oiioettt ai quali potefv.a'allbra-
ispirarsi il iuvord'.legislativo; è,&DOora 
una volta noi depjoriaqio,. aitiar^meote'. 
r esempla dato dulia . nuova legislatura 
di uba ' oasi'blailEnevole^iinoreia. Certo, 
Bouo oramai mutili i n'mpi'afitli aia giova 
par Sempra rilavare id iuà l olia prò-
venuerq . e , pur proveraniio a.)lq Stàio, 
dalla grave, mancania oovoiessii suUV 
sord'idt dei. oQO tuandato, perchè carità" 
di 'patria sprodi la rappreientaoKii' del' 
paese a'provvcdéivl, con' più ef&cacé'id-
dirisko.nei suqi lavori, , , , 

Se, la Gamerai; iii.ve<Sa di prender, 
uortita da 'considétsàiooi perdonali,'a. 
veS0 riaptisto, óoAie etad^Bito suo,'alla' 
flduoia, ii^..lei riposta dajlf oa^lpoe, 'de-, 
dloandusi, sénia indugio sii' ooinpinteàto 
del- propria..doyeri ; se wveoe.di decre^ 
tardi,^ooutrO'il'iiènstteto, oltre a quattro 
mesi' di và(iaiis< î"si fosse subito seclóta 
all'esaoie ed nllà'.. diaouEiatabe del'bllBuclj' 
noli! avrebbe duto lo, 8cap,do|oi{o spetta-. 
colo,.di,uD!usaeaibleaslegislativa oheinb., 
diclc'aDaì leggermente alla èua, pìb'̂ altel 
prer(i{{iitiva, precludendosi il' mezto di 
iavigilarc com'era preoipuo'auo attVibutoj' 

• l'usò a l'impiego del pubblico patri-
mouio. „ ' 

Se la Camera avesse adempiuto Usuo 
naturale''ufScio, ess'a' avrebbe, potuto in 
luglio approvare 1 bilanci nfe si'trove­
rebbe ora ridotta, a consaorare.le pooh^ 
sedute dei, dcrreate anno a compiere un 
tale ufiìciu, reiideudo impossibile lo ' 
studio di quei moltepiici problemi cbe 
richieduuo. prfinl̂ a; e. soj|eci,;<).,.;ulu^ique. 

I deputati, cHe', all'ad^mpimléat!? .d$l 
loro'dovere preterirono il paeiSoo a 
quieto soggiorno domestico ; i deputati 
che, concorsero còl loro votò ad accor­
dare il libero usò del pubblico danaro, 
aenza alcuu coutrollo,, ad un mliiiatero 
di CUI non conotaevano- aucora gli in­
tendiménti, né poteano sapel'é se fosse-
0 meu.o imeritev.ole di tuntà fiducia ; que' 
deputati possono felioiiarsi dell' opera.; 
compiuta, ohe a loro eoltaato dqvrà ri-
ealire la causa del grave ibouglio che 
per i' incoiisuitù'deliberazióne ne verrà 
all'andamento'deiraKione'legmla'tiva. . 

Frattanto [e coudizioni. nel,le quali si 
apniÀ ' il Partamento tòno singolarmente, 
mutate'dal ^giugno. 

IJ3 contiógeuzo attuali dellii politiòa; 
estera'sono gravissime; i fatti di,Bùi'., 
garia ,̂ possono compromettere da. un mpi 
mjnto all'altro la, pace europea,,e, l':!-' 
lalia uou può, seozi abdicare alla' aua 
posizione di grande potenza e sema óooì-
promettere l'avvenire, disinteressarsi, 
dalle quistioui che tengono .ur.a,,agitati, 
i popoli. 

L' indiriz'zo della sua politica sarà 
sempre più effiouce e' preponderante; se 
inspirandosi a quei ,principi,i ilei, quali 
ripeta la, Rw» esiuienni, e pei quali potè 
vincere la duri prova del passato, potrà 
far suonare alta la. voce dei.diritti dell,e 
nazionalità' e dsìll'èqiiiUbriò éuriipeb, siij-
fr,.g lu da uijt esercito', e da un'armata 
poteut8mcnte''!agguerrili) 'e dalla • co> 
scieiiza poii.,1 re chiàrameote ìilumiuuta 
B liberameuh- munifestatn; E! pet'quanto 
poaaa apiacere ul principe di Biamarck, 
il governo italiana attingerà ;dal .ioleniié 
voto della' rappresentania DBziouale, 
quella farsi e'quel prestigio che rende­
ranno l'iod^rtezo suo nella p'ol.itib&i. estera 
più rispoodenta al'votl,' ài'dèsìderii dèi 

paese; non-dimetitloo del'passata, e 
consciò della rif^onsatillità dei suoi di­
ritti per l'ovvèiilre. 

Non meoò sostai'C'iili. sono le diffa-
reuze nelle condizioni della poUiica in', i 
terri.!̂ ,'P<i qqalshe mese è viva, be»<)hò | 
iatenie una ugitMiotie dii cui ti governò' 
non può disconoscere ' la'seria e reale 

' im îbi-t̂ iniìa. 'Un 'partito che non è nn-
ziop^l^, "e che usando e abusando del 
sentimento religioso tende a turbare le 
coacloDli'e col rioll'èvare ooDlro l'mte-

-grità del,,terrltori.ò una-settii formidà­
bile, ita orediJ,to di potar fotite sfrattare 
le gravi condiiiibljì della politioa',':euro-
pea'col rialzare lo pretese otie'un'ec­
cessiva fitfucià pòiè credere atirenÀbie 

'so non estìnte, snì dlrlUOiitaliano indi­
scusso, e indiscutibile par Roma.capitate-
E bastò che siffatto partito fazioso acr 
«enuassfe svo ler vpréndere cóntisteniie, 
percliò sorgesse "udabime la vbòé del 
paese ad, ammonire il governo, ohe rùsò 
delle ci'vili libertà non avrebbe. p;>|utai 
imponemente invocarsi da.ohi accenna. 

j.ad atteniare in tal modo all'unità na-
•zionaìe, che un'augusta paróla'interpre­
tando fedelmente ,la ,co'ecien |̂k del paese, 
dichiarava: ancora, t'iste iuiangibila. A 
render' vaaa'l'opera'deleterla' di, questo 
partltoj-non 'sarà' meno necessaria Tu-
niobe'e l|acooràó di.tutto il'pai'titò^ l.i-
ber.alei, cjia.nel Pfirlameuto avpà .mòdiji 
>di provvedere ujtimente ad .assicurare 
per. questo, riguardo l'opera al gtoriosai-; 
mente,compiuta; . : ' , ' • • • 

Non 'accfennerefflo ora agli -altri prc 
blemi che attendono una solusione dalla 
irappres^otanza nazionale;, ma giova ri­
levare cbe le. condizioni politiche, estere. 

,ed -interne; nelle quali sai'à per rlcoo-
voeàrsij sono assai grayi, cóme ' là si-
tnanione geberale, é tale da dover 'ri-̂  
ohl.edere, che essai,non immemore del 
'mandato, attinga dalla pubblica opinione, 
la forza, la volontà dì affrontacia' colla 
coscienza dei propri doveri e dei diritti' 
della'Patria. E speriamo si accinga al' 

'l'arduo'lavoro, con fei-mezza e,serietà 
di propositi, per rispondere, degnacpente 
alla, aspettazione del .paese,| .meglio ohe. 
non abbia fatto nell'iuiziò'|della pre­
sente legislatura. ' ''••'• 

,Iiì.Italia . • 
il Comizio di Catania. ,, 

Ventotto Assgoiszioiii, fanno adiisiope 
al Comizio, anticlericale' che. si terrà, a 
Gataoia.il .2,no,vembre ,p«r commenio-
rare,,Mentana. .., , 

Parlerà Mario Rapisardì, che toî ber^ 
espreesamvtnts da. Koma,i 

Probabilmente verrà .Andrea' Costa, 
per far ,piirte della presidenza del, Co­
mizio. , ' 

Il Co'iìiizta'anticlsricatc di fiagnacavalfo; 

Dpmeitioai il Comizio anticlericale .'è 
riuscito aSoilati(B^m,o, 

Fu approvato un . ordinò del giorno 
col quale.si invita il popolo a peraeve-
rare. in.og^i.'m.odo nelliaiagitazione aoll-
olerioale. 

Inauguraiione di «ft tronco ferrowiarfo. 
li» JRimsl^ geherak delle f^^rovie con­

ferma, ohe il 7 novembre sj,aprirà al-, 
1'e^orcizip; il. trónco BéHùnorCoruudo 
dell» ferrovia Belluup-Trevisò qualora 
lajvisita di,.ricognizione jnd'etta,pei pri-
DÌO. dia i risultati socldisfiiceuti dei quali 
91 è .sicuri. , . , 

^ - , . . I ' ' . — " • — • • — — ^ — : ,—r— 

ÀirEstexo 
I Alla-, Camera .(r^ifcetei^., 

Parigi, 35; (Càmera). Riprendasi la 
disc'ussioiio dei, progetto sull' inségna-' 
mento.' L'articolo 85 interdicedtie agii 
istitutori impieghi acceaaori,.spsqialmonté 
il jserviziò dèi onjto,' provoca.'parécchi 

' emendaweitti''ed inoidentli 

Ooblet iatitrivbbdo nsiln dieoustione 
dice: frOoverno,i non intenda ohe gli 
istitutori prendano parto attiva alle e-
Ipzioni, sono, jiominuti pw ed^oar^ 1. 
fanciulli .' àlìe.'idiiii; repbbclibàiié. {àa^\ 
mori a destra). 

Inaugurazione, di ,}fji\mommmK 
a yielnìtWQO. 

Pietrobufyo, S.4. Fuìoaugiirto ti mo­
numento alle vittorie, russe,«eli'ultima 
gaai,ra russoturoa. 

AssistevaDO lo czarr la «zarina, i prin-' 
aipi« I dignitari e 1,diplomatici.. L'im­
peratore, jaccompagnato dai graqdaobi, 
passò io rivista la trjipps; quindi oa-
miqoiò l'ofSclo divino e fu tolto ,11 velo 
al mon^i^anto. . '. i 

La ' solennità terminò .«olla, sfilata, 
^dells.truppe dinanzi l'imperatore o pò-
'eola con un baOahetto dato alle truppe 
a spese della città.,. 

L'imperatore e,,;l'imperatrice.ebbero, 
ovazioni, entUDiastìòhe. ' -. , -, , . 

Questo monumeuto fu .inaugurato pe; -
l'aqniversario della battaglia ,dii Oorcy 
Dolpjak — !a prim^.acniprese parte 
nella guerra turco-russa la,,gaardia ìm-. 
perliia. ,. , . '. • 

11 monumento si company, di. un pia-
deitallo di granito .ro:so e grigio di 22 
piedi.di altezza,.sormontato da aaa.co-
ioaaa,di'47 piedi formata con 104 can­
noni titrchi, 44i di acciaio e 60 di 
'bronzo., 
' Questa colonna .termina con un capi­
tello corintio coronato dalla vittoria ,ebs 
por^t ,̂fronda d'aliofo a rami d'ulivo. 

. L'intero matinmento è alto < 96 piedi, 

L'atieiSamentù dèi bachi l'n AmeriM 
Da. un .po' di lempo.iu.Amejrioit s i , w 

'studiando il modo di introdurre If in^u;. 
Etria.;della-,se)a, o.si.sttDO .fatti...andare, 
oolàffklcuue abili operaie dail Italia. 

Ora li Congresso americano ha votato 
' una legge ohe pone a . disposizione del 
segretaiio dell' agricoltura .|e somme/oc-
cor.reitti per 1' acquisto, deiìe maqcbine 

,uecessa,rie .per, fj.bbrìcere la seta: . , 
Ln'notizia non ò senza igravit^,- im-, 

portaud?, l'America per 1.00 milioni di 
seta all' anno. 

Fu calcolato dagli, americani ohe l'aK 
levamento, sui bach'i dareblia ai loro of-
ftttjiuoli un. introito superiore a qneeta 
somma,, senza tener conto ohe. dodici, 
mila operai iVÌ troverebberoioccupazione, 
affrancando l'America ioteiameute, dal­
l'Europa. 

Ist- Provincia 
OittiH) 23 ottobre. ' ' 

, Sl.raiie obbligatorie 
nel Comune di^ Ampezzo,'-^ 

Pel-'óhè-gli' Dei'dell'Olimpn -(djrAm-
pezzo) Bonsi degnati di' socinde^'-sii" 
questa gra'bia terra ( CiorMoie '!t" Wfne 
numéti ' 245, .1^60, 251 ) e- di' enire a 
diacuaeioue coli'iinpr^dcnis' frazionista di 
Óltris, cortesia vnòlo ch'esso'vada'loro 
ìncòntrol-Seu^a curarsi poi se' il corri­
spondente- 'ha' usato di màligbi' frizzi',' 
e se' ha'spostatò talora là questione ri-
levoudo. anche errori tlpograflo!, entra 
in lizzili ' . < . 

La conclusionale'd^lie tre corrispon­
denza è : che le strade di Olt'ris e 'Voi-
tois non sono obbligatorie peròh'è. le fra­
zioni non hanno importanza, che'il Co-' 
mune facendole si rovinerebbe, ma ohe 
però è giusto e doveroso ' far qualcosa 
per esse' e proponendo una quindicina 
di milìe lire e più per l'esecuzione. 

Gì avvaioremo delle citazioni atessé 
deli'articolUt'a per add'mosti'àre oóme 
égli' non,sia precisamente nel yefo. Dif-
fatti palliando di strade comuHalt' obbli­
gatorie ai, deve intendere di importanza ' 
relativa ài territorio del'Comune',' ed ai' 
centri abitati dal Comune stessol è non 
mai-' di iniportanza a'ssoluta ò- ' relativa 
ad altri Comuni, Proviiioia', StiCo, òèntH' 
commerciali e popolosi. La légge 30' 
agosto 1868- impone ai comuni' 1' ob­
bligo di'costruire'e sistemare le loro 
jlr«dc"pii> imporlanli. IV ministro pro­
ponente dichiarava al Parlaménto di in­
tendere, per obbligatorio quelle strade 
pbe iiitereasano la gran maggioranifa 
degli abituati di' un Gomuna; e nìirar 
la leggo ad attuare solamente le prin­
cipali e più importanti couiMMicozioni 
cDRitinoli, aggiangeodo ohe la sistema-

'Zinne di tutte lo, strado sarebbe un' im­
pegno esorbitante ai paese e sotto cui 
la piii parie dei Comuni, rimarrebbe ac­
casciata. Od io sono affetto da asita-
liane cerebrale, come, graziosamente fa 
diro quel signor,corrispondente, oppure, 
quelle lllttstriizioni ministeriali (pregò 
il pròto a non farmi dire a((ticifl<iz<om) 
fanno al oàs'ó no'stro, 
' li Gomnojj di ,Afi\pe.z?o.(iqa ha aprpv-
védéro a veruna.altra strada all' infuori 
di qî plte, ii( nUBslleinB, il CqjnURe non tt(t 
altri centri abitati chè'diÒitrise'Voltois, 
noi\^,aaltre.co,mui^icnzioni comunali stra­
dali cb^ quelle c'ie'si iuvccanp, ,o quando 
ha provv.eduto a questa, ba provveduto 
a tulle, alla, ppncipaie, alla, importante,, 
all' unica.. Del carattere' di prjnoipafe e 
importante non sarebbe dopocìò da parr 
lai'sl, perchè essendo uriica non bà luogo 
'il confro'rilo, non v' è scelta a fare ; pure 
vogliamo dire olo'u'tììi'hè; ta« pÓpolliWótte 

'di quelle,due-frazioni ò di circa 650 
abitanti,', checché dioa. eoli 406i l'artico-
liste, ilqualeescludegll assenti e chiama 
pretesa il far la.strada per qiipsti; ma 
bravo davvero I perchè nò dire anche 

Icbe non si' deve per, i nascituri e con-
dannarci all'immobilttà Rnoerativaf 

'Questa popolazione che fa 74 famiglie 
in Oltris, '40 iU' 'Voltois, deve opprovi-
gionarsi dì tutto in Ampezzo, con van­
taggio di. Ampezzo, stesso,. Orbane 1 la 
inoolumità peraonaledi tutti, anche degli 
assenti ciré vengono abbastanza frequen­
temente alia famiglia,.ed io ispecie la 
sicurezza dei bambini ohe due volte al 
di fauno e rifanno, quella'strada, 1'ag-
cesso alla Posta,'alia farmacia,, a! me­
dico; agli uffici ammiaislrativi,,RÌadlziari, 
'flnaoziari, alla chiesa, al Cimitero coma-
•naie, 1'. accesso alte aieghe di proprietà 
del Gomene, :'ai mulini di generalo e 
sicurq pipfìtla,di'.tutti, tuttoció è ri-
spettivameuXé al Comune importante? 
No,'perchè .invece è assolutamente ne­
cessario,'non eoltaato importante. 

Il iComune dì Ampezzo non.è fra quei 
Oomuni che si .acoascierebbero sotto il> 
pesotonesto di qualche mlgliaia^di llrot 
li suo .bilancio non risentirebbe urti pe* 

' ricoloei — ce lo. provano i i resoconti 
'annuali a quello, del.dooorso .atauo, che 
stampato a cura del municipio,, pué'leg^ 
'gerai' da oguuno,. Illa il Comune noO' 
solo non ei.oentirebba .accasciato ma 

iforse avvantaggiato;, curando ora^^ese• 
dizione di opera durature, necessarie, 
obbligatorie,, senza aspeitar&.un avve­
nire incerto e tempi in cui riutioireb. 
ììoro più dispendiosa, od almeno di.più 
seoaibile sacrifizio; e farebbe uo'.opera 
giusta; selEtJdistribuziotao equanime del 
vantaggi nel modo e teippoi dfive farli 
sentire a vantaggio, di tutti proporzio.̂ i 
ualniente. ;•.••' 

Questi saranno'stali a forse altri e 
migliori' i ori (eri- ohe avranno-: guidato 
l'autorità a far cresimare'.pei ' Decreto 

' reale lobbligatorie quelle strade che per 
' Decreto prefettizio doveano essere ese­

guite coatUvamor.te e pronlamente. E 
se questi critèri: furono vsaqi) lo^ioi, le­
gali, retti, ce' ne appelliamo ' magari ad 
un Commissario distrettuale. 

Neil' u(titna parola sulla questione, il 
ÀiiiiittnitAA'iit'ii '•'fJ' •' Atra nhh ndnn l iVa i 

spesa 'di"pòc{it8Sima entità. A parto' che 
queste possono essere opinioni personali 
e di altri tempi,,m^'òggi i frazionisti 
{cpntpréil'glJj'Bs^BDtl'b lo Bìveith) sono 
unatii.mi'neJj'.yplSre 1' appliòàz'i'òne'' indiv 
minuta'; della' légge i se'poi vi è opijó' 
essere ' tiu ' temperaménto" conciliativo'- sì' 
coiioretl fra'i Iriziooisti. e l'autorità, 
ntìni inai cui Comune di Ampezzo,'11' 
quale insinuando" 'à ' noi la', diffidenza 
verso r ayitorità"e l'suoi-te'òni'ci, ci ibette 
in ' aaeÒIntà diffidéuzà con Id" proposte 
che'esso vuol farci, poiché'il 'Còtisî tfò 
di'Àiiipézzó non ha mai volato fal-é'unlié ' 
per le .̂ i;az'pni, ,e se, lo ha fatto, lo fu 
in'guieii' che'nbn!,pbtesse aver ' esecd!-. 
zipne, ò ce lo provano i mblteplloi,'fan.' 
taììtici,'esorbitante progètti da'esso'fatti 
eseguire'. ' ' ' ' ' ' ', 

* Constatando ìl,fatto ohe ìi'oorrispòn. 
dente ('uf'flòiàlè"o uffloiosb che sia') 
scende, quas'i a, concrete'"défe'rmlnazioni 
di'"'<iifre e dÌ"modò 'di esecuzione, io là­
scio all' avvodatezsa de' mi'ei'''conlérra-' 
nei, se, e"cofl quali'oautéó'é cauzioni. 
e modalità "debbansi" accettare, rióliia-
mero solo alla memoria di ohi mi legge; 
ohe io.spdptin I cor'r. il consigliere 
Burba (Tarlò di' t'etiiperàme'nto cob'cilia-

tivo, ma il GoosigliO' non, ne volle sa-, 
pere. La fiscalità dàliaflagtfe, dirò iOf 
il cbiamarlH vessatoria e onè ha fatto 
il suo tempo; sono deolataazlool ed op­
posizioni rettorich'e danlasolarsi a quei 
Comuni di un 'bistratto, in.cui fu Com­
missario l'on. Sindaco' di Ampezzo; ad> 
i .(luali pac'titm hnaiiza depresse haa 
fatta.0 stanilper fare le loro strado; ab- . 
benché non abbiado.tmportaiiii ìntereasi, 
e certamento. In finanziarie condizioni, 
molto m'a molto al di sotto di Ampezzo, 

Ora una part'c.'Ure osservazione al 
' corriepondeiite di Ampezzo- il quale nega 
esistervi.l'agitazione della frazioai, od 
esistervi saio nella mente- dell'artico­
lista di Oit!;is..Ora, se un' esacerbazione 
od indignazione generale, imprecazioni 

, punto benigne, propositi seri di reclamti 
e protasta' { e ohe si • fecero ) sono tali. • 
che formino un' agitazione, questa . su»--
siste, ed è però legale, onestar mite; -
oppure si vuole qualcosa di groaso, vio­
lenze, manifestazioni sensibili, allora ' 

. bisogna'inteuderci; a buon conto sarà 
sempre un' agitazione più reale di quella 
ohe fu fatta supporre al Prefetto dal'.iii. 
Sindaco di Ampezzo quando.nellSSOei-
richiamò teiegrafioameotO'Un' ingegnere 
.governativo venutovi appunto per queste: 
strade. 

Oh da qual pulpito QÌ, tocca ttdiia la , 
predicai predioa però che non mi con-
vertOi pon mi fa faro atti di resipisoeuza 
0 di contrizione, perciò lAÒrrò nail' im­
penitenza finite senza il conforto della 
benodi.zioiie del padre apii;ituale di Am-

, pezzo — e cosi aia. . . 

.Ji /'razionislo. 

' C o d r o i p o i 'SS ottobre- : 

In seguito all'articolo comparso nel 
n. 252 della Patria del Friui risguart : 
dante la, diatribuzione deitoreui àvizseri 
testé importati, sento l'obbligo, in qua- -
lità di rappresentante del- comune,di 
Oodroipo, di.completare le notizie ine* 
renti al soggetto,'.imperqocbè( non so ,. 
se a bellaposta o pi;r-,aemplice •diméniir i 
«anza si omise dhtegìatrara tra gli aqvii-
renti il'im'joicipio:'di Codroipo ad onta . 
ohe. sin stato uno dei primi a rìspoa- .' 
dere.alVeppello. 

Non badando al proverbio.che dice: 
Il pesce grande manijita il piccolo, dirò . 

1 francamente l'animo mìo O' la ragiona . 
dei grati' rifiuto. In qaesto mondo biso;-
guu aver tutto il coraggio delle proprie 
opinioni 0 confessare d'avor torto.,,. 

Riportandomi al giorno 15 settembre 
p, p. ' all'adunanza indetta dall'ou. De­
putazione Provinciale per stabilire le 
norme del riparto dei torelli che do-
ve,Vano eseere importati, e lajdi cui or-
dibaziene venne specificatamente fatta 
dai'Singoli sosciittori, io coma rappre- , 
sentante del comune di Codioipo coiur 
missionai un toro della grande razza 
friburghese ,di, qualunque pelame, -non 
badando nò punto; nò poco alla.spesa, i, 
Anzi mi piace lioordave.oUe iv^ri ter­
mini coi quali concretai l'ordinazione 
erano:,. Portatemi ,.un, Mt'ons. fribur­
ghese dai 18 ai 20 masi d'età., Mi pare 
ohe non n'era luogo ad equivoci, di 
sorta, e che la couimisilone ipoarlcata 
dell'acquieto non aveva bisogna di lam» . 
biccarsi il cerviillo per interpretare il 
vero senso dell'ordinazione. 

Il 19.otl,obre vennero invitati tutti i . 
sottoscrittori a, recarsi in Udine per ri­
tirare "il toreilo da ciascheduno oidi-
nato. • ' 

Come la prima volta, l'on. Giunta di 
Codroipo, mi affidò l'incarico del rice­
vimento, accordandomi ampi poteri, e 
raccomandandomi l'interesaedel comune. 

Non -si può immaginare . con quale 
trepidazione io mi .sia recato in Udine, 
carico di denari e di tanta.re.ipousabi-
lità. 

Non posso fare a mepo a questo punto 
di esteruaro' la''mili' sentita' 'graiilnditle 
agli onor. rappresentanti deliimunicipio 
di Codroipo, capo cpnaorzlo della con­
dotta'veterinaria ohe da quasi 9 'ailbi 
ho'l'oc, di i-eggere, per "la'stima-addi- ' 
mostratamii' e per la . fldUoia illimitata -. 
in me riposta' in'cosa di si vitale- im-
portiioza : dicIiài-aodo'M'cut et in guanto-
che iu'me non verrà'mai menol'iiìte-
ressaòieóto per la prosperità e l'Incre-
meulo dell'allevamento bovino. 

Ritornando al fatto, dichiarò che ap­
pena ontràto'̂ ^nalla stallone ove erano ' 
raccolti i 13 torelli, la mia'' prima Im­
pressione fu' buona; ma niente-più elle 
Boddisfaonte, per il fatto sempliaissintti 
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dell'aver osservata {looa iiniforn!tt& di 
conformaKiODe, E si noti ohe i 18 tornili 
— meno uno — eraon della varietà 
SimmeDial, ohe non ò altro che la razza 
friburgheaa seleiìooata e' sierteiionata 
per quello ohe riguarda la maggior at-
litndlne alla secretione lattea a scapito 
dello sviluppo del corpo. Saltando di 
pie pari un'analisi parolaie dei soggetti 
Ituportati fra i quali iuvero ce n'era di 
stupendi, tenga ni fatto mio. 

Éaseodo rimasta lungo tempo in eoa-
tsmpliisione davanti il n. % tangaì&eo. 
tipa {ribnrgbese dì 16 m^si, (iredsl per 
certo, staute lo sviluppo stupendo del 
corpo, tosse quello acquistato per 11 
aomune di Codrolpo, staotochè, oes-
SUGO se uon io aveva data una com*. 
Diisslone ohe di più si avvicIbaUBe.' Ma 
l'illusione fu breve; ohe' mi si disse es» 
aera acquistato quel oiagniflco toro per 
conto del municipio di Fagagna — ed 
ordinato dall'on. Doum. Pecile. 

Oapii sabito che non e'era rimedio.... 
benché l'ordinazione dell'on. Facile (oste; 
Toro fribttrgbese dagli 8 ai 10 mesi.,... 

Chiesto ali egregio veterinario provin­
ciale, facente parte della commissioDe 
acquirente) quale era il- toro per il mu> 
nisiplo di Oodroipo, mi rieposn essere il 
n. 3 di mesi 18 (ohe potrebbero esser 
anche 20 a pifi). Quardo... trovo... e se 
non ridi di ohe rider suoli ?,.„ trovo 
ohe mi era stato assegnato un toro della 
varietà Simmentàl, non basta ; di più 
affermo senza ttima di essere smeaiitO' 
da nessuno nemmeno da qualche pro> 
fossore, che il toro n. 3 rappresentava 
il tipo p'ti brutto di tutta la raccolta. 
Ed ecco in quattro panile il suo ritratta : 
Testa soverchiamente pesante — corna 
troppo grosse e lunghe e mal dirette 
— meschinità d'incollatura — garrese 
•tratto —' marcata depressione sternale 
~ groppa falsa, ordente — estremiti 
posteriori insufScieuti — cuoio grosso-
Uno al grado superlativo, .w E non vi 
pare abbastanza t,... 
Riepilogo -^ Domandai- Portatemi un 

bestione friburghese di 
qualunque pelo dai 13 al 
20 mesi. 
Risposta: Prendetevi una 
bestiacola Simmentat. 

Beila logicai 
' D,r L, Ciani Zoìafro. 

3 ssiitenzo 
contumacia. 

Voìmemzo, 80 ombri. 
11 gìorna 3 del p, v. novembre avrà 

luogo l'iipertura della scuola di disegiio 
applicato alle arti ed industrie di q̂ nesto 
capoluogo. 

Chiunque vorrà frequentare i eorsi 
della scuola* dovrà previamente inserì-. 
Tersi presso il locale Muuioìplo non più 
tardi del 1 novembre. 

Saranno ammeust a! I. corso eoloro ohe 
presenteranu'o un certificato di'proma> 
ziooe dalia 2.a alasse elementare, o su--
biranno felicemente uu esame equiva­
lente. Saranno ammessi al secondo co­
loro che fri-quentarono già il primo 
corso e uè ottennero la promozione. 

Non verrauuo ammeasi al primo corso 
della scuola allievi di età - iuferiore ai-
12 anni, 

All'atto deli' iscrizione l'alunno dovrà 
dar prova d'aver versato al cassiere 
della Soaietà operaia la tassa d'iogresto 
di lire 2. 

Sono esenti di questa taes!) i soci ed 
i figli di soci della.Società operaia.̂ lo '̂ 
cale. . • • « l i ' . ' 

La lesioni verranno impartite 'qtrotiv 
diaoamente nei giorni feriali dalle''?', 
alle 9 pomeridiane e nei festivi' dallê  
9 antimeridiane alle 12. 

Sono assegnate al primo corso le le­
zioni dal lunedi, mercoledì e- venerdì: 
e al secondo corso quelle del martedì, 
giovedì e domenica. 

Il locale della scuola é nella sede 
dalla Società operaia in piazza delle 
Velinre. 

IJB Direzione non spende parole per 
esortare artieri ed apprendisti alla fre­
quenza di questa scuola ; poichò ognuno 
conosce la sua capitale importanza, e 
sa come ossa sia destinata a perfuzio-
tiara e rtindérs più proficue e lucrose 
le arti tutte della regiote. 

Gli Djilendldi risultiti ottenuti nel 
decorsa anno fanno a buon diritto spn-
rare ohe la frequenza e il profitto non 
saranno per nulla inferiori anche io 
questo, corriaponduDdo per tal modo al 
non lievi dispendi dei vari enti che 
mantengono la scuola. 

J P o r d e n o n e ' 85 ottobre. 
Un' iscrizione amma.' 

In questi giorni, d'autunno ho. voluta 
prendermi uà pò ài spassa facendo un 
giro nei paesi di questi diutorul. 

Io non voglio, caro lettore,, intratte­
nerti sui mio itinerario e su quello che 
ho veduto, perchè uon no vale.pro|ir|o la 
pena. Ti dirò solo clie,.,giunta -a Prî -
visdomiui, attirato dallo amore dell'̂ irte, 
andai a visitare la chiesa; di quel paese, 
per vedere se vi.fosse alcuna cosa dò-
gnu di ammirazione. 

B le m'O speranze QQQ. vennero de­
luse. 

Infatti, se In quel tempio non ho 
trovato bulla, sia dì pittura, come di 
ecnltura o di àrehittetura ohe meritasse 
una qualche attenzione, mi fu dato'però 
di leggere uìt'iscrizione che m'affretto 
a trascrivere, onde non defraudare gli 
amanti di belle lettore - dt un parto di 
mente senza dubbio sublima. 

Bccola : 
Al benemerito 

Pasquiui Angelo fu Giacomo 
. , obe , , 

denaro pròprio largendo ' 
questo sacrot̂ tempio per vetustà.deperito 

al culto largamedte rl&taurato -. 
ridqo6 

il voto unanime de! parrocobianl 
questo ricordo 

posa 
• 188B 

Vi potreste voi pensare che' un bnon 
uomo potesse farsi famoso ooll'slargir^ 
anche il denaro degli, altri f... Maio 
resto di 6,i88o quando inteudo che al. 
culto lOfj/aMsnte restauralo, il Pasquiiii, 
degno di memuriu murmores, abbia ri-
donato un sacro (empio per vetustà de-
peritò, E resteranno tutti ostatici quando 
couosceraouo ohe il volo unanime dà 
parrocchiani, ha salito le scale e colla 
cazzuòla e cui martello ha muraU questa 
stupenda iscrizione, - ohe ' coi nome del 
Pasquini'manda ai posteri la buaggine 
di chi l'ha"dettata. 

Ma. 
£ii9iiioaaj SS oitobris. 
Oome avete annunciato^ ter aera ebbe 

luogo nel nostro Sociale tr'tratteoimeotu , 
dt musica e canto dato da alcuni vòstri i ^^ vuoisi 
concittadini, dili-tiauti ed artisti, u bene­
ficio dei culeroAi della nostra provincia. 
Pur troppo pi'iù il concorso del pub­
blico uon fu quale potevano aspettarselo' 
quei gentili Signori jicerto sarebbe stato 
maggiore, se il trattenimeiito fosse stiato 
protratto di una quindicina di giorni o 
fatto a mo' d'esempio. ueir ultima do­
menica di ottobre che quest'anno scade 
nella antivigilia della nostra grande 
fiera annuale dei.Snoti. 

Ad ogni mudo la nobile Idea va lo­
data ed e a sperarsi «he in iiou lontuno 
avvenire Gemona possa riaprire il suo 
teatro ad.un trattooimento come quello 
di iersera. 

Circa all'esecuzione dei singoli pezzi 
dei programma.' non parlerò dettagliata­
mente perohi allora andrei troppo per 
la .lunghe e d'altra parta l'esecuzione 
essendo «tata sempre ottima dov 'ai ri­
petervi la medesime frasi. Ricorderò in­
vece la gentile signorina Italia Osi 
Torre che fa fcategglatlssima pel la' 
sua buona voce ed ottima scuola» Do­
vette essa bissare l'aria nella « Semi­
ramide» Fu regalata- di un elegante 
mazzo dì fiori con nastro. . 

Il basso Riva stupì con le sua note 
quanti non aveauo pria udito la sua 
poderosa voce. Bene il dilettante signor 
Piusst ed una parola di elogio non può 
mancare al simpatico maestro signor 
Escher, al quale con gentil . pensiero, 
venne offerta dai signori dilettanti suoi 
allievi uno spillo doro uon brillante e 
una dedica. 

E cosa dire dei cori? Quelle vaoi 
cosi bene ucsuppiate riuscirono di un 
effetto veramente sorprendente. 

; Chiudo quindi ringraziando i gentili 
; vostri coooittudinì della bsiU serata che 
ci fecero, passare sperando possa in av 
venire rinnovarsi. . . 

Y. 

1 toro; 92 vacche; 6 civetti; 1 vitello 
maggiore, 123 vivi e 478. murti; 13 
oastratl e 199 pecore. Il peso totale di 
tutti gli animali saliva a chiiogram-
mi 7i,B4A. 

Gli animali morti fur'oac 2 «avalli; 
Ivatfobe; 2 vitelli; 2 suini ed 1 pe-
oora. 

Le ooatravveuzioni ni regulamenti 
municipali furono 16, cioè 8 per polizia 
stradale, i par sicurezza dubblica,! per 
annona e 3 «lire lo genere.. Tutto fini-
rooo con componimento, . 

Le cause trattate'dal QÌtidìàe conci­
liatore furono' 168 delle quali' furo'oo e-
segulte 3 conciliazidlì! 'per somme. su­
periori alle Uro SO ; le cause abbando. 
nate o transatn furono 145 ; vi furono 

in contradditoria e 17 iu 

DEL SUOVO. ACQUEDOTTO 

In Città 
Bollettino statistico del 

m e s e d i s e t t e m b r e . Dal Bollet­
tino statistico dei, Comune di. Qdiné pei 
mHe di settembre p. p., ricaviamo i se­
guènti sstremi,' ,. . . 

Condizioni meteorologiche., Pressione 
barometrica media 62.24, Temperà!;ur» 
massima 2S,78, media 20,46, miiiibaa. 
15,52. Umidità assoluta 10.99, relativa' 
57,0, Yelocità del vento 3,683,' .Quan­
tità di piòggia caduta 11213' in ore"26. 
Giorni sereni 8, misti 19, nuvolosi 3, 
piovosi 4, temporaleechi 7, con vento 
fortB,,7 ed 1 con grandine, 

,1 Bali vivi furono 85 cioè 40 maschi 
e.46 femmine; i nsti morti l.femmina,. 
Vi fu uii parto muitfplò di due fem-
mì.ne. ' " ,,,•' ' ; , 
' ì matrimoni celebrati furono I8,'~cioè 
17 fra celibi ed uno fra un védovo od 
una nqbile. 11 .atti veiinero sottoscritti 
da tutti due gli sposi, 6 dal solo sposo 
ed 1 dalla ea\o sposa, 

Gii einigrati furono 82 cioè 41 ma­
schi e 4l. femmine. 

Gli immigrati fu/'Oiio 106, cio^ 53' 
maschi e 63.femmine. 

I morti furono 74, ciqi 40 maschi e 
3^ femmine. Le malattia più micidiali 
furono la diCterite e 1' infiammazione 
dello stomaco e degli intestini. 

AI macello furono macelUti 113 buoi; 

{CoDtiDuiiziofie ), 
Del resto se jiropi'io devo manifestare 

il mìo modo dì vedere, dirò col Fuucher 
de Careil < che di acqua, bisogna iivnrne 
ad esuberanza per averne ii sui'fiaienita >. 
. In un mio precedente ariioolo ncoen-
naì'già alla possibilità, ohe l'uequa del­
l'acquedotto possa venir Impiagati in 
usi ben'dlveTsì da qiislli; ohe si riferi­
scono alla alimentazione ed ai bisogni 
della pulizia. In aloune esposizìulai in­
dustriali il problema dei piòcolo motore 
è stato proseatato sotto svariiitis.iime 
fórme, ma iion ancor» risolto, ed è fors?' 
serbato ad un avvenire aou lontano il 
;dare>}ier mezzo dell'acqua alla piccole 
industrie un importantissimo cooperatore, 

tacere, ohe una volta rag­
giunto questi) iutecto, la spplìoszìoni 
saranno svariatissime ; non ultima fra 
queste, né di piccola impartnaza; quella 
di potere far fuosionare una picoula di­
namo-elettrica, atta alia illuminazione' 
domestica. 

Non voglio ripetere, che il nostro i 
il secolo del progi'esio; che in uu giorno 
io sviluppo'delia civiltà fà^passi da gi­
gante tali, che solo parecchi secoli m 
passato erano capaci di presentarcene 
01 uguali. 

Bisogna t̂ uiudi oggidì ispirarsi sempre 
alle idee più larghe, ai' più vasti con­
cetti, poiché, come è.ammesso da tutti 
gli economisti, ì'désiderii uibani, sempre 

,insoddisfattl, crescono ooii un anmaoto 
vertiginoso. 

N.00 limitiamoci adunque nel raggiun­
gere uao'Sòòtia, ohe oggi appena' siiffi-
olente^ non maooberebba damàui dal 
mtiiiifHstarsi io tutta la sua scarsità. 

Il Nazzanl, (nel suo'trattato d'Idrau­
lica pratica', capò V), «Osi- si esprime ; 

< Olà fin dai tempi più remoti- i po­
poli e i- governi ebberoa jiregio il prov­
vedere le città' d'acqua in- abbondanza, 
Roma antica, un secolo avanti l'èra cri­
stiana con un mirabile sistema ' di ac­
quedotti, di piscine, di fontane, di cui 
si ammirano con iatuporfi ancora le su-
per'oe vestigia sparse nell'agro romano, 
netraeva a flitmi nel'suo seno i). la di­
stribuiva per le terme, pei giuochi idrau­
lici, per r inaffio. e il diiaviamento dalle 
vis e per la purgaziona.. delle cloache, 
E'/la scienza mai non soa|ii dallo, spio-
s'ero le popolazioni 'agglomerate itf̂ prov-
; vedersi dì acqua'abbondevole, o'hile non 
solo sopperire ailer necessità della vita 
e prevenire i rei ma|pri,,n\&jiq9ura p r̂. 
soddisfare ai bisogni .del vivere civile, 
ohe ogg'inai si- sollevane ad' ultissimo 
grado; in 'una paróla par .fj.Varire i 
beni Igienico, morale e tnate-
r l a t è t beni estjeuziaiisnìmi e fra loro 
stretti da iotima attipenza, L'.laopiù di. 
acqui), di questo ele.inei\tn,;VÌl,ale che è 
strumento d'industria, é di'loconiozioae, 
Isterelìspe la vita delle città, non meno 
che nel contado ,quella, dei campi, di, 
cui i il più utile, agentp fecooda,tpre. 
Laddove fosse dato . di campare appena 
la vita, noi)'potrelibe giaium,ai fervere, 
l'attività industriosa e fiorir la ricchezza. 
La coHaraintelettuala a morale' sono 
pedisseque de||a pulitezza del corpo, ay>, 
venendo d î popoli come degli individui, 
che i più puliti siano bene spesso i più 
colti . . . , , . , • , . . . ; . ' , 

<0 I dì fortunato,che l'Italia'risorsa 
a libera vita, non fu per fermo corto il 
cammino, ch'olla fece sulla via del prq: 
gl'esso anche nel campo deU'upprovIgio-
oamentu delle acqua potabili. Torino, 
Genova, Cagliari,.,Sassari, î icosia, Gir-
geiiti, Firep^e -. ed,>ial(re .città si fecara 
le pV'im'e a sisteisare condotte d'acqua 
ben ^egolatp,, ed̂  ora Bari, Napoli, Mi­
lano ile stauDO imitando il commenda-
vqle 'esemplo». ., 

G'qo queste citazioni, potià,.dire qual­
cuno, sì portano nottole ad Aten^ e< 
vasi a Samb, N ŝsuuio, m t̂$e ,ia (jub,bja 
l'utilità nòli. solo,, ma,' la neoesaltà di 
avere ben regolate' oondotte d'acque, ., 

La' questione però sta nel sapere a 
quali condizioai questa oondotte debbono 
soddisfare per essere ben regolate, a.lo 
stesso &.uiorev,ole N^z;taul, ci.valga di 
8»'da. , ,, ,.). • „ • . . . 

i vyi sovvenga di Gllascow ohe nel 
1838 non possedeva oli9'.lÌ7 litri por 
abitante al giorno, sette anni dopo ne 
ebbe 136, nel 1862 ( altri sette anni 
dopo) ne contava 166 ed oggi ne gode 
ben 200 litri, Parigi anch'olla un tempo 
fu povera d'acque, ne aveva 2 litri per 
abitante «d i utinalmeots riooa di più 
di 200 litri ». 

Non si'restringa adunque II progetto 
entro troppo modesti confini. Li nostra 
Udine, ohe uooha lo sviluppo ioiiustriale 
di Olasco'Wy Ili l'Importanza e le risorse 
di Parigli t>ou' potrebbe ad ogni lustro' 
dovei;' provvedere a quanto lo ' «ibbi-
s'gn»' 

Anoha tenendoci lontani dalle esage­
razioni, ed ammettendo col TUMZSHJU-. 
iiioi:* un tniolmutn dì 100 litri per a-
bitante, noi avremo, che abbisognano ad 
Udinn. ben 1200 metri oubi d'acqua in 
più di quelli portati dal progetto,' e 
cioè; 

a)'Per UBO pnbblioo ' m.'o. 1300 
b) Perrammìnlttrazioai' 

ferroviarie e mililori (I) » » . 60O 
e) Per uso dei privati . » » 3000 

Total» m. 0, 6100 
e non pcoorre spender pirole per dimo­
strare, ohe sarebbe prudenza, aumentare 
questa cifra di almeno un dabimo. Ma' 
per avare litri 69 al minato secondo 

. nel serbatoio al piano del Cfisiel'o è nn-
cessario, impiegar tubi del diametro di 

. m, 0.3S1, olle .di tals dimensione sene 
trovano tu commeroio, qi2ali più vjoiai 

,tt quelli di m. 0,3o6'. 
Non voglio add(>ntrarmì ' Itt dettagli 

di costruzione. Gl'intelligenti in.materia 
sanno che la maggior spesa, alla quale 
si andrebbe incontro con .tubi di.mag­
gior costo, potrebbe essere compensata, 
senza pregiudizio delle ottime qualità 
dell'acqoa, dal so.ilituire al caoala io 
'osmsnto un cunicolo in :iotto con platea, 
arenata di mattoni in iv itollo, fiacchi 
in mattane, o meglio i. uci>ra in sassi 
sempiicemenie uocapeziiti, e coperto in 
pietra masegna di Qoulso, e si svreb-' 
bero 1 vantaggi di usar materiali, ohe 
si trovano in. provincia, di ;dar lavoro 
a maggior numero di operai senza ri­
correre ai lavori fitti al di fuori, di 
aver una riduzione ed lina facilitazione 
nella manutenzione, nonché nei riatta­
mento dei possibili guasti. 

Di voto acaenosiò alla «ttparffu!tà;di 
una doppia tnbul itura. Non è economica, 
e lo si è già idimustratn, non à oecos-
sarta a basii a p.rovarloil fistiò,., che 
tub'ulfiture iida nuove ma degradate' e 
deposte in' terreno, ben spesso messo in. 
tremiti ed in sussulti da pesanti vei­
coli, e .smosso di continuo, poti li Du-
puit,, direttore deli^ acque di Parigi, 
constatare ohe soffrivano un sol guasto 
all'anno è por ogni chilometro, ed II 
Naz'zani sa che « in Inghilterra si hanno 
esempi di tubi, cba durano in-servizio 
da più nn, secolo senza subire logora­
mento alcuno », 

Facciasi adunque un solo,tubo.e,del 
diametro di m. 0,381, che non frao: 
char'ebbé la spesa di fare una seconda 
tubolatura fra pochi anni, anche iam-
mettendo, a^e i danari, che si rispar­
miano, veiiiaMt>^ împiegati ad interesse 
comporto. H^lréoooomia, che oggi si 
realizzerebbe, non sì avr)-bbero certa­
mente i tondi ueoeisafj' per far fronte 
all'occorrente, spesa q duraitte questa 
periodo di aspirazioni si ooutinuerabbe 
a pagar l'acqua ad un prezza ele­
vato. . . , 

Il doppio tubo è Inutile, se lo sì vuol 
riteoera come tubo succursale in oaso 

,di guasti, poiché in questa contingenza 
potrà'supplire b'inlssimo il niiovo-aor-
batolo, specie ss fatto delle volute di-
maosionì, , • .• l 
.' Mi permetta ora una- semplice do-; 
maiKÌa. ' E egli-possibilo (come é. detto 
Ubiltt'relazione)-che ; per sostituzione e' 
ctompletamento dei tubi nello dirama-
ffloni; ii)tern.e,.,Qccor(;aao. solo L, ,39000, 
se per dare il quantitativo d'acqua cou-
venuti)) 'ttll'ilmmìaÌBtrazinQe'' firroviuria 
4» occotrono già L.-11000? 
' 'A me pure che lo • proporziooe noa 

corra. Come aerobrami troppa limitata 
la cifra di L. 3000 per manutenzione 
e spese di servizio. 

Si assegiiana. lire 90 .mensili â  ita. 
fontaniere e ilr.e 160 per ispezioni p'è-
rìodiohe,,,. Lascio la parola al corfipet-
teutissimo Bellidor « Pochi uomini sono 
capaci di far eseguire bene i lavori di 
questa specie ; però siccome sonò di e-
atrema importanza tocca ai magistrali 
impiegare soltanto uomini intelligenti 
fumiti di buoni priucipil teorici e pra­
tici, uon diivandosi. questi impiaghi ao-
quistare né col danaro, nò col favore. 
Un buon - fontaniere non è un uomo 
dozzinale, poche commissioni richieg­
gono più migacltà e prudenza. Le fre­
quenti conferenze con Sirebeau, fonta­
niere di Parigi, mi f̂ uero. acqulotaral^ 
fognizioni nacesaarie per soriyere questo 
capo d'idr îulìca io, modo cosi istruì-, 
tivo. , , 

11.giusto discernimento di «hi era 
preposCo alla scelta, si ò aegnalitto' uel 

tarla cadere su ohi, come Sirebeau, po­
tevo coprire un posto cosi difficile >, 

La relazione provvede Udine di un 
solo foatgniera, m.i domjitido lo : Serotino 
sofiloienti due! 

Non è. nei tempi normali che sé ne 
reotlrà il bisogno, .ma nei periodi di 
orisi, quando nò uno nò due uomini sa­
ranno capaci di soddisfare a tutte las-
slgeiize, ft tutti 1 realami del pij.bblico. 

" ' ' - ' (Continua.) 

Atsoelaslone friulana Urà 
gì* Impiegati. PlebitcHo, Ducussione 
ed approvazione dello Statuto sociale. 
Come fu a'nnuuoiiitu ebbe luogo 11 24 
corrente la seduta alia quale furono in­
vitati ragguardevoli parsone e la priii-
clpali''àut'orità. V' noè aperta ' alla' óre 
1,30 pom, alla presenza, e eoli'aeslstenia 
del rapprfsentanto del Governo, cinò 
cóli' intervento del delegato dall' Illustre 
'signor Protetto a .TJippresebtarlo, l'e­
gregio signor oav< Magaldl consigliera 
di Prefettura. . 

Il Présidento disse che d'i quest'atto 
di presiinza egli e la classe dovevano 
inferirne che anche superiormente si co- ' 
nosdooo fondati, i diritti oh», gl'impis-.. 
gati,comunali aspirano a veder dal Par-, 
lamento affermati in apposita legge,.al 
a mezzo di que' provvedimenti invocati 
colla Petiiibne mica, petizione ohe dal 
verbale firmato dagli Intervenuti e dagli 
aderenti viene richiamata « ricon/'srmala. 

' Indi si discusse ed approvò lo Statuto 
che dovrà reggere questa associaiioiia, 
'Venne ammesso che tutti gli articoli sui 
quali non avvenissero ossarvàzioiii s'in­
tendevano definilivamente' approvati. 
Sorse discussione oaiina, laoga, sottile 
per argomentaziaoi, pratica dai.concetti 
ispirati alla oosiituzionaiità, alla mora­
lità, alla benefic'̂ Uzri ,4iìi seguenti punti. 

Tassa d'ammissione e contributi fflsn-
sili -^ Siaiione chi coniribuli — Deca-
dema.dtl godo per debito -r- Non liqm^ 
tialiiliii} di lussitiio in Qauaa .malattia 

.prodotta ila durilo ~ iimìtaiiens' dei 
sussidi — Pratiche per ottenere ti sussidiò. 

Dopo beh vagliate lo idee e' la pro­
poste dei signori eav. : Megaldi, tegra-. 
tari : OOZEI, Della Longa, Rumano, Zilli 
e della presidenza, e stabilite la modi­
fiche el aggiunte,.lo Statuto prima ar- : 
tioolu per artioulb, è pascià nel sû o com­
plesso riuscì deflditi'vameiits approvato' ' 
con 142. voti, tré' presenti' ed aderenti.' -

Venne deliberato di passarla-al più 
presto pusslbilt) alia stain^à per rimet­
terlo, agli ìnteresi|ati. 

La seduta srÉiiiolsa verso'la ore 5 
pomeridiana noii sansa psi'A prima aver ' 
la presidenza con i più distinti modi rin- . 
graziato l'egregio rappresentante del 
R, Governo per il gentilissimo suo cp^-. 
corso, e,per aver assistito eòa grande 
interessamento a tutta là seiiìita e gio­
vato iu parecchi punti coi suoaifBea" 
nato' voto, consultivo nella discussione 
dèlio Statuto. . . 

. , .' M, L., 

. Cose' postali lettere e pac« 
chrracconoiandat l , 'La. Oirejlaoa. 
ĝijQerale della Gabelle, visto coma ac­
cada frequentemente ohe la spedizione 
di lettere, piegl ,a pacchi con raocomàu-
.dazione postale si f.iccia io'modo irre­
golare, eoo'oiig'ligenza e taWoìta seaia 
che vieìa fondato motivo di usate quella 
maggiore cautela,, ad impedire i pericoii 
che ne possono,, derivare, prescrive . la 
norme seguenti; . ' ' ' 

1. Non si ràccomaoderànno dl'̂ ìregolà 
clie quei pieghi'aba contengono carta 
di valore, couie '̂cartifioatì di', reudita 
pubblica, vaglia del tesoro, a in gene­
ral^ qi).eglL â tti la.'di ..cui ' dispersione 
pòsta essere motivò di gravi inconve-, 

1 nienti ; ' . ,., 
2. la lettera, ti piego od il pacco do­

vranno oontenere solamente j . mano­
scritti, i documenti e. gli, oggetti, pei 
qualj s'intaii^e di .f*re la raccomanda­
zione; a càssei'à quiiidi l'abtÌBo ora In­
valso dì acchiudere oel pacco itosso 
aiiòhe iitti,''óhe' iioni vi hauno' alcuna 
relazióne,. soltanto perchè sono spediti 
sii medesimo iDdirizzo; 

3. le lettere, il piego od il paqco do­
vranno BS'ieire chiusi in buste resistenti, 
quindi non c'art.'i che facilmente si la­
ceri. Quando il- volume dì essi- fisse 
tale che si dovesse temere »be la resi­
stenza della busta fosse iiisufiìeiente, si 
assicureranno mediante.cordicHlia intrec­
ciata e suggellata all'astrérùità ; 

4. per maggior cautela, quando ' sì 
reputi conveniante, verrà adoperata la 
tela..-. , 

ìpa tomboli^ t e l é g r à f l c a . Le' 
eartells della lombala talpgrafica oba 
verrà eatratta a Roma il 31 corr, pas-
wno' acquistarsi . presso, tutti' i banchi 
del lotto delia città, a ciò fino alla; 
sera dflj 30. ptjrr, ,iu cui saranno ri^i-
rati. i_ bollettari, 

V e a t p o M a e l o n a l e . Questa sera 
alle ora 8,.alle marionette, dirette dal 
sìg, Reooai;diai si rappresenterà; 

I tr.e, gobbi di Daî asco — Con ballo 
nnovo : Qelivilia'iibera>B, 



IL F R I U M 
<::y ' ' . 

B n n d n m l l t t n v o . FrogrAmma' 
del veni musicali cho esegniri la Baqda 
del 76° ropf(. faiiteriu, oggi dalle ore 
7 alla S 1|2 î om., sotto- la Loggia Mii-
nicipal», 
1. Mai'oU < Goratsieri Sas-

' 8'ODÌ »' Straugg 
2. Sinfonia « Joua • Pstrslla • -
3. Duetto e Flsale < Tea-.. 

viata » Verdi 
4. Valzw' « Capelli Bfòndi » Formi [lai 
5. terzstto Finale iiiateo. 

• TiBoonii» , •;. ' Potrelia 
6. fianzu «Teutona» (B.lla 

A'mor) • -' Marenoo 
II capo-inasica 

lopes. 

C a d n t n d i uin u d i i n e s e a 
VrevlMO. No (jiuroali di TruTleu, 
leggi»ma uba !' altra notte Terso la 
oro 1 Veniva Hcoumpaguato all'Oipitale 
di Treviso eerto Vactri Andrea d'anni 
66, Btallien di Udine, par una coutu-
g<ooe al costato ripjrtata cadendo dalla 
vettura. . . . ; , ' ' ' , • • 

Si dice'che fosse obbriao*. 

M'rrvttto d i u n f r l u l a a a A 
X è é v I o O t Noi giornali di^Treviso ap-
prtindlumo del pan che a quella au-
?.ioiie ferroviaria i oarablniprl d'iape» 
l'ione «rreslaroao aerto Viutti Antonio' 
d'nnDi 28 di Oodroipo per porto d'arme 
lusIdiGsa. •;•- s . 

Arg-oe(Àt<t p e r ' d i s o r d l q l . lori 
veirno i6 quando'pi'im.T8i>ìrvs'°tr«tSb ia . 
arresto certo F. 0. per disordini com­
messi nell'osteria all' insegna del Pu-
gièie In v;a Rialto. 

J k U r a a r r e s t o p e r p e r c o M S e » 
Veuiv:i puro arrostato ceno 0. P. per 
percorse, ̂  

Sctalit'iMaxasV uòiéuriif. -' Qùe-' 
aia notte>>t i'sviiuu:dicliiftrai| va oooti'av-
ven«ione B. L,, B. G.,e y , G . per soiiia-
mjzji notturni'.' '-^ '••• • • • '• 

P e r g l i s c o l a r i . A.IIa oartolarla 
Miìrco fiarduBco lu Udine via Mercato-
vecchio aotto il Monte di Piet& trovami, 
oooorreuti completi per la scrittura e 
calligr^a nelle scirols olameotari di 
Udine Wtiscllili e'femminili ai seguenti 
prezzi rjdotti. -• 

Classe I. Inferiore L. 1.45-
» l. Bsperiore . » 2.00 

', •;.; -'If.•,-.-,,•;,- •;•- > 3.35-•• 

I l d o t t . ' « i r i l H à m jV. n o g e r s 
CAiritrgo DeAliW-ài-'iOfidrój'si pt'ègi* 
avvertire ch'egli si troverà io, Udine 
i giorni 2S e 26 del correute mese, al 
priino piano, delV'Alberjo d'Jlàlia. ' 

— u _ 4 J -. ^— M " " . ; ; • " 

La pregò sp«(dirml al più'presto possibile 
altra''cinque bottiglie, del' suo''Galattoforo, 
ritrpynto giove;VolÌ9ÌiÌ!io, e le'acclndo il ri­
spettivo .vaglia di L. 15. " . 

vou tutta 'stiqà mi dichiaro , 
Aisireelé (Catania) 19 luglio 1886. 

(XXli) Suo dflvot.- • . . 
Giovaiwit Pichera- Caramma, 

(Incita Duóvo'trovato, di gratìssimo sa-
po're, ha facolti di ;accrescê 8.''a .disniìsnrs 
ed, anche richidniare aliboùdàniómentê ìa se­
crezione Jiattoa allo madri'che'nè sono scarse 
o prive'affatto.' ,i'f i " -

Una bottiglia di Galattifmo, lire 3.00, 
dieci bottiglie lire ZtOà.'Vét o^ai cinque 
bottiglie aggiungere una'lira in'pm per cas­
setta e pacco postale, . , 

Fp're direttamepté la richièsta ed il vaglia 
al'proprio,'autore : 

Prof. Nent.ore Prat»;ei luvl«a l a 
NnlpoA,' CVta.'nomu «on e n t r a t o 
dal' Vico S." Po>rl:eFlB S. Tumm'aaia 
» . SO p . p . j 

. Pagamento anticipato.-Non fidarsi neppure 
dei rivetiditori;''poiché,, il prodotto trovasi 
largamente falsiGcato; su. tutte lo piazze.' Di­
rigore a noi'soli le richiesto:' 

NESTORE pk0TA-GinRÌ,EÒ. 

Corriere Artistico 
l i » « m t j c n o n » e t i b a l l o 

« P i e t r o m i c c a » a V r e v i s o , 
Nella considerazióne uoiì sbbiauo a riu­
scir-sgradite alcune notizie sullo spet­
tacolo teatrale che offre attualmente 
Treviso agli abitanti ed ospiti suoi, con-
cedet<emi Spossa eslercare alle gentili 
vostre lettrici e lettori benevoli alcune 
mie impreesioni (siano .pur sommarie e 
da semi.prdfano) 'BUHH sua rappreaéa-
tazioue di Jan sera/cui mi fu dato po­
tar oasister'vi. 

G come per lungt esperienza resta 
provato che' ll'''pubblioo^ ci - tiene auzi-: 
tutto, e speclaliìientS''in simile argo-' 
mento, al giudizio sjutetico del cronista, 
quand'anche' 'quello possa sozzare' anzi-
clj^-essere ' oonsottoicolle,proprie impres­
sioni, cosi la somma dei miei apprezza-, 
menti mi trae ad «oprimere l'attuale 
spattacolo teatrale :«» ^Treviso riosóa'di 
mollo superipre. a qi)e|io,.',ab4,,4)orD)»j-, 

mante p.otrabbej offrire una città di prò-
.vincla, e4o:a però aver la pretesa (tog-
giugo subito) di voler gareggiare con 
quanto possono adir e vedere i fortunati 
frequentatoti della Scala, della Feolce, 
del Comunale di Bologna, San Carlo di 
Mapoli et similis. 

Ed ora qualolis partleolarei. 
Non so ae il Thomas nel mutloare 

quel grazioso dramma-idilio che è la 
mignon, avesse angnizinua della £ittda 
dal nostro tloniirtti; fatto 6 chea me 
sembrò jer notte quella ricordasse qua 
é la quest'uitlmli. Sari effetto parziale 
dall'azione che in simile genere deve ag-
girórsi in un campo troppo ristrétta 
perchè una simil composizione possa 
staccarsi affatto da altro che lo abbia 
pr>'cedota, nmmeito pure che una prima 
audizione debba rendere oircoap«ttd il 
giudizio spooialmenie di un erooìsta tea 

-tralet' come il aottofirmatn, non teoni-
oainaate versato in materin. Ma taut'ò; 
quella fa la mia prima impressione e 
non la levo anche peir-fradchezzi. 

D'fScilRieote dui resto avrebbe potuta 
l'autore afSdiirè à migliora' interprete 
della gentile quanto giustamente ap. 
prezzata .e festeggiala io' queste sere 
a Treviso leggiadra signorina Busi la 
parte della protagonista. 

Parvomi risoontraro infatti una per­
fetta armonia fra ta sua voce dolce, 
estesa senza sforzo intuonata sempre ed 
educnta 0 l'azione su<> espressiva assai 
setizA, aver eooadoto' la giusta misura.-
Rias.ce ..insomma una , Mignon quale in 
pochi teatri i\ potrà ndirn. La signora 
Oe Ternane, il tenore Deiiliers ed il 
basso Fari ebbero pur essi dei moment! 
felici con i meritati applausi. Buoni se 
non buouissimi i cori, acaurata l'eseon-
zinne per parte dell'orchestra (sebbene 
incompleta in qualche parte, e fatta ea-
oeziot;^ di pò lieve Inic.ppo nella chinila 
dall'opera) e discreta-iti messa in scena 
'O&a fu migliore, osi Iballo, 

Questo poi colla sua musica g«ja o 
bellicosa- ma sempre piana, con 0Q.4 a-
zlone ottimamente sceneggiato In otto 
quadri, ebbe virtù di tener inohiodalo 
in teatro il pubblico (abbastanza nume­
roso ma in prevalenza maschile) fino 
ai .3(4 di qû .s.ta mane. 

Eppure tutti, me compreso, conven­
gono ehs.nell'autore del .«Pietro Mioca», 
non si sarebbe certo intraveduto il fa-, 
turo creatoredell'tEexclsior:^, ohe gode-
ogmai ciaomanza mondiale. 

E non poco,merita, va. attribuito se 
quello piace adesso a Treviso, all' ose-
oUEione «he-è quasi òttima, por parta 
spsciaimaiite del primo mimo sig. dop­
pini, (IMioq.i) « della prima ballerina si! 
gnoriiiB' Sìri^cidò (Valentln-i), alla buo­
na iitruziono impartita a ben 24 balle­
rine ed alle numerose masse ohe di-
sim'psgoaroijo bone ' la parte loro jerl 
s'era. , 
, E,sapete,quanto ebbe di dote l'im­
presa per questo spettacolo, coi Peiea-, 
lori di peris di Bizet, la cui prima avrà 
luogo il 9'novembre f L. 14 m<lulll 

Udine 25 ottobre. 

c: w. 

', "••13"p ti_^à,-'if|o 
Ceppino cadrà. 

-Alla riapertura della camera dopo il 
bilancia di .Grazia .», Giustizia, discute-
rassi quello di Ialrnzione> pubblica. 

Prevedeai che Ceppino sari abbandonato 
dal Presidente del' Consiglio, e cadrà 
avendo contrari, oltre l'opposizione anche 
parte del centro'e dell'estrema destra. 

. Nel prossimo consiglio dei Ministri. 
Si tenne iersera un consiglio dei mi­

nistri in casa dell'on. Depretis. 
Si assicura ohe il Consiglio deciderà 

su proposta di Depretis, che la a|pertura 
della (Jamera abbia luogo il giorno 18 
del venturo novembre. 

A proposilo di conciliazione. . 

L'Oss«rtialere. Aamano s'occupa ata-
aeca delia- ooiioiliazioue d'Italia col pii-
pato. Dice che il papato attende inde­
fessamente alla rivendlca.zione dei suoi 
imperibìli diritti, ed eéige si faccia am­
menda dei torti coutrò la chiesa. Giti 
errò ei ravved». CoK l̂ude affermando 
assurdo e scou'eoit'nte pretenderà che 
il papato rispelli le hggi e si métta 
d'accordo eoa la moderna civiltà (te­
stuale ), 

Telegrammi 
XiOudra,2oj -La Sobranle.si. aprirà 

con mi mossaggio dei reggenti cho 
traooier& la stona degli avveutmeati e 
conterrà alcune parole di gratitudine 
verso II principe Alessandro. Farà ap­
pello a! patriottismo dai'deputati, invi­
tandoli a sciogliere presto ìe questioni 
pendenti, 
'-'Considerasi come un indizio sfavore­
vole ohe Karaveloff nou si» andato a 

TlraovB •cogli altri reggimenti ; però la 
guarnigione di SoBa è devota a Stam-
buUiff e Mittkufoff'; il tentativo di farla 
sollevare sarebbe Inutile. 

S o f i a 9b. Kanlbars ha mandato 
una nota al ministra degli esteri In 
Bulgaria In oui dica che l'imperatore di 
Rusaia rioduososado illeg'àte l'assemblea-
di Tirnova non ne' accetterà alcuna de­
cisione. 

Memonale dei pnvati 
A n n n n x s l l e g a l i . Il Foglio periO' 

dico del 20 ottobre N. 88, contieoo 1 
(OcstinuaiIoMS. e Sue). 

— Il cancelliere del trlb, di PoMenono 
renda noto che^ha avuto luogo u VKO-
dita degli immobili siti in mappa dì Sa-
roone e ohe' è-amme980'"l'Bumento non 
minore dei sesto il quale scade coll'o 
rarlo d'ufaoio del gioroo 80 corr. 

— Il cancelliere del tribunale di Por­
denone rande noto che ha avuto luogo 
la vendita degli stabili siti in. mappa di 
Saoile.e ohe è ammesso l'aumento non 
minora dei testo ti tjUale'eeadè'aoiro-
rarlo d'ufficio de! gioroo SO corr. 

— il prefetto della .Provincia di U-
dine ha autorizzato il Oenio civile alla 
espropriazione del territorio nel Oomuno 
di Majano in Riviera occorrente por ia 
costruzione e l'esercizio della feri;aTÌa 
l/dine-Pontèhba. 

u r^ ti Comune.di Dogna' avvisa ohe 
.nell'asta tenutasi pressoquairufflciD,.rap; 
'pulto^ pel'lavorò della opere di''ricò'stro-
zione dal ponte pedopale sul torrente 
Fella e per la costruzione di una' r'cata 
0 diga di difesa, ottenne il ribusso di 
lire'I.SO'per ógni cento. Il tempo utile 

; per la produzione di offerte npn. Infe­
rióre ài véiitésiina Va a sdadórà bòi' 
,(nnz:oglorno di sabbato 30 corrente ot-
t'obi'é. , ' 
- ^ Il Cancelliere del Tribunalb di 
TolmezKo avvisa che In seguito all'av­
venuto auménto del eesta-'tiel' giorno 
26 novtimbre p. v. alle ore 10 antim. 
avanti quel Tribunale sarà tenuto l'io-
qanto dei beni immobìli siti in mappa 
di'Paluitza. 

-r- Il notalo ,dott. Pietro Mini venne 
,ti;amntaio dalla reaidénia di Arte .a 
quella di'Trioésimo. ' ', 

— Il Comune di Montereale-Cflliioa 
avvisa che nel gi.orno di mercordl 10 no­
vembre p. V, alle ore 10 a'nt. in quel-
l'iifdoio mnoicipaie, sarà>itsn.uto il primo, 
esperimento d'sìsia per l' appallo della 
fornitura della ghiaia ed altro ' materie 
occorrenti per .la maontonzlono delle, 
strade comunali pel' quinquennio -daf-'ì 
gcanaio 1887 al 31 dicembre 1891. Il 
termine utile per presentare un'offerta 
di' ribasso non inferiore ai ventesimo 
scalrà al mezzodì del giorno 26 novem­
bre'stesso. "••''• 

— II Comune di Boochiavo avvisa 
cho nei giorno 6 novembre. 1886 allo 
ore 10 aot. in quoll' ufficio muoicipale, 

: si terrà' pubblico incanto per- la vendita 
dì 1800 sterri di legna di faggio. 

— Nella esecuziono immobiliare prò-
mossa da Marcuzzi Giov.. Batt. fu Giu­
seppe ài 'Véndei nonché da' Beiiodeitì' 
Benedetto fu Oiov. Batt. e .qonsorti. dj 
S. Maria Sciaunicco contro Sottile So-' 
basilano fu Leone e Trigatti Eleni fu 
Gaetano vedova Sottile di Giallériano a 
Pesante Antonio tu Yalontino di Udine, 
nei pioruò 27 novembre ' 1886 ore 10 
antimE'ridiane alla pubblica udienza da­
vanti il Tribunale di Udine avrà luogo 
l'incanto per la vendita al maggior of­
ferente degli immabili u.ti iu mappa di 
Galteriano.. . . . 

— Il Idùnlcipio 'di Gividàle avvisa 
che nati' incanto tenutosi presso qtiel 
Muoicipio, segui la delibera, per l'ap­
palto della pubblica illuniinazipne .per 
il prezzo di cent. 3,43 per ogni ora di 
accensione 0 per ogni fanale. Il termine 
utile per presentare le offerto- in dimi­
nuzione non minprì del ventesimo ĉ>ide 
allo oré'12 mer,'del giorno 23 ottobre. 

— Il Municipio di Cividale avvisa che 
neli' incanto tenutosi pressa quel Muni­
cipio, sógni ia delibera per l'appalto 
Molla pubblica pesa, e cicè il lotto primo 
veuna deliberato per lircSóS, ed il: se­
condo per lira 12G0, Il termine utile 
per presentare le offerte in aumento non 
minori del ventesimo scade allo ore Ì2 
merid, del giorno 25 ottobre. 

2N^excaU d i Olt tà .- - • 

Udine, Sd .ottobre. 
Ecco i prezzi fatti nella nostra Piajszà 

al momento di andare in macchina. 
6RANAGUE. 

Granturco oom. y, da L. l i . — a .— 
Giallone oom. u. . „ „ 10.26 „' ,11.30 
Segala n „ „ —.— „ 9.75 
Lupini n „ „ .— „ 8 
Castagne „ „ 9 -~ „ 11.eo 
Cinquantino . . . „ „ 7.60 „ .— 
Frumento mercantile „ 8,90 „ 10.60 
Fagiuoli alpig. . . » » 8.— » 10.— 

VtefEZIASiS' 
SescUta ItsL I gennala da »8,8Sa S9 03 — 

1 Io«Uc 10:,— a loa 20 Anioal itaok Kiide-
Udo > —.—Bino» Vaneta da 8S8.— -
a au— Banca dt Cndito Teaata dà —, ~ a 
—.-̂  Sodsià ootiraiioni Veneta St<;.<!0 e 820.50 
Ootonifldo 'Venerano - -.— a 193 — 
pentito '7eiieiia a promi S2.76 a 33.— 

ambi. 
Olanda so. 31(3 da tlenuuil» g —; da 123.80 

a 13»,ia e da 138.20 a lS8.d6 {'randa 3 da 
100.10 a 100.3fi x~ Bolglff 3 hi da — a —.— 
Londra 8 da 36.1g a 29,18. Svinerà 4 100 
a 100.15 0 da IQO.iS a 100.88 Tiomia-Triesfe 
i da JOa. I 302.60 - la da a . 

Vaìutt. 
Fon! da, 30 firanch) da — .. a —.— Bau-

tJnato aiutrioohe da 301. 8(3 a 301.81I 
Sentili, 

Banca Nationalo 4 liS Banco di Napoli 1 lia 
Banca Tranela Baiiu di Cted. Von. 4— 

MUDANO, 36, 
Randllà Ital. 101,33 17 —.-:- Herid. 

—.— a — Camh landra 3ii.B0 —i— — 
Francia da —.— a 1 Boriino da —.— 
—I.— Pomi ta 90 ftasohi. 

S'miiiNZI!, 36. 
Sani. 101.38 -t Lon>lcR 85.17 1(3 Ctasela 

100,81 I Msrid. 763,76 Mob. 1086,-' 
GENOVA, 26. 

Rendita ita'iaiia tond. y. 101,13 — Banca 
Mulosale S3,43 - Croaiio moliillan 1095.--
VotitL 78S.— Meditomnee S06.eo 

ROMA, 26 
lieudita itslloaa 101.36 (— Banca Gon, 67860 

, , PABIffl, 35. 
Ita •101'70 — Etondlta 4(3— HO.» — 

Bendita ItitUspa 101.06 , Londra 36.30 1|3 — 
MgleBS 101 ]|3 Italia IflG'Bend. Torca 18.87 

BEKLINO, 35. 
Mobilian 160.— Antttiaolia 872.— Lonlwrdg 

17q.60 Italiana 100.3S 
VtENIfA 26. 

MQlitUara 203J>0 Lombarda 108.76. fftrovte 
Austr.'839.74 Banca ITasiO'iìiue 863 .-^'ITapo-
leoal d'ori), 0,81 (~ Qtmltio Pubi. 48.80 Cam­
bio Londra 135;60 Austrittoa 84.70' 'Zecchini 
imperiali 6.81: 

liONDRA 34 
(nglon 100 7(8 Itatiaos 90 8(4 Spsgsnolo 

I— Torco . 

DISPACCI .RARXICOLARI 

UILANU 2G , '1 , ' 
Bendita ital. 100.D6 ser. 10Ò.3o' 

. Napolooni d'oro —. —1.— 
TOSSA SS 

Bonitiia atutrlaca (carta) 83.85 d. tuah;. (arg.) 
84.40 id. anstr. (oro) 114.05 Loadra 116.26 
Nap. 9.S8 .( 
.; .,-.- - , PABIOI 28 , . 

Cltiaiura della atra It. 101.— 

Proprietà della tipografia M. BARDOSCO 
RnJATTt AtEsaAMBRO oerB»(« rùsvons. ' 

Buona 
rvodzia 

con garanzia agli increduli del paga­
mento dopo la guarigione, si sana 
radicalmente iu 2 od al massimo 8 
giorni ogni malattia segreta di uomo 
e douua, sia pure ritennta incurabile 
ed in 20 0 80 giórni qualsiasi strin­
gimento uretrale senz' uso di Cande­
lette, iionoiiè i catarri, bruoiori, i 
flussi delle donne. 

( Vedi Miracolosa Injeiioni 0 Confetti 
Vegetali Costami, in quarta piiginci). 

1 •r-'i 

Seme Bachi ' 
Il sottosorittq si pregia avvenire ì si­

gnori allevatori di SEME BACHI ohe ai 
è aperta la sottoscrizione per ia campa, 
gua baoo!osical887 dal Seme del rino­
malo Slnbtiiinsnlo' dt Pietro Bidolt di Co-

Per le sottoscrizioni :»i .prega rivol­
gersi al soltosc.ritto n a i e » ' rappresen­
tante per la Provincia dei Friuli 

Doimrioo Tssu vmsa : 
. UDINE, Piana dèi. Duomo n. 4. 

ai BacIìieuHori 
S E M E B A C H I 

a 'bozzolo gial lo cellularei^ 
' 8oei«t& intersaiionale setioola 

li aoitoscrìtto GRANmS ANTONIO di 
SAN QUIRINO, di Pordenone, • à incaricato 
dolio smercio di Seme Bachi a bozzolo giallo, 
confezionata sui Hnnlf Mftuvca (Var-
Francia] a sistema cellulare Pasteur, sete-
lions fisiologica e microscopica a doppia 
controllo, operazione oifettnata da valenti 
professori addetti agli stabilimenti in Lo 
Garde-Freynot. 

Il pretto del seme immune da Uacidona 
ed atrofia si vendo a -lire 14 all'oncia e i 
grammi 30, so pagabile alla consegna, oppnro 
a lire 15 so pagabile al raccolto. Lo si cedo 
pan; al prodotto dal 18 per cento a chi ne 
farà riclnesta. 

Lo domande di saltoscrizione pel 1887 
dovranno essere indiriiiaio al sottostritto in 
San Quirino, unico rappresenianto por le 
Provincie Veneto, od si suoi agenti istituiti 
nei centri più importanti. 

Gli splendidi uinniorosi risultati ottenuti 
da questo seme iu tutte le regioni, ovo vanne 
coltivato, lo raccomandano senza altro ai col­
tivatori del -Friuli, i quali anche nella testé 
trascorsa campagna bacolo^ca 1883 ebbero 
da esperimentare i rilevanti vantaggi. 

San Quirino di'PoJdenoneÒ agosto 1888.'> 
.Antonio GranttJs, 

A g c n t t i . — Pel mandamento di 
UDINE sig, Autònlo ISaeoinani, 
Via deli'Qspitak n. 6. 

Pel mandamento di Cividale signor 
Antonio JJisiiia. 

Pel mandamento di Codroipo signor 
Valentino Bulfoni. 

,Pel (nandamento di Sscile aie. Stinat 
òiov. Batt. e Jlfnnlanari Giòv. Batt. 
' Pel mandamento di S. Daniele del 

Friuli'aig. Antonio Zanin, direttore' suo-
lastlco. 

Per * Signori 

Filandieri 
I sottoscritti avendo acquistata dal 

sig. DUBBINI di Brescia II privilegio 
por la costruzione di 

FÌL.ANDE A VAPORIE 
e c o H o m l c l i e , si sentono in dovere 
di avvertire tutti coloro ohe iniondes-

-sero anmentara lo eaistentl, 0 costruirne 
dì nuove, di non tardare a commettere 

; il lavoro dopo il p.v. mese di novembre; 
'. La ordinazioni dopo tale epoca, var­
ranno 0 meno accettate stante Ip forti 
ordinazioni avnte ; e quella che ano a 
tale epoca potrebbero avere. 

Per informazioni' sui vantaggi ohe of­
frono dette f̂ liinde confrontate 00» qua­
lunque altro sistema, rivolgersi dai, si­
gnori ohe ormai ne posseggono, e ojoè 
dai seguenti : 
Pnppati Giovanni di Udine 
Armellini Qiacomo {uGlaoomo, Tarcenio 
Armellini G. Antonio, Tàrcento 
Tflffoletti Giov. Batt., Taroento 
Pasini, Cilio, Aprato 
Sdhiumis Luigia, Cremona .,1 . 
.Schiavi Domenico,. Muzsana . 1 
Ellero Luigi,' Tricesimo 

; Plaoereani dqn Leonardo, Ctt'i'. ions 
jDurisòtti 'Valentino, ColloredusMela',.' 
j Live Giuseppe, Artegua. 
I Per ulteriori • schiarimenti \s\-. Vaine • 
' presso . - ' . • - , - "., ':'. •.• ': ,9 1 

lombardini e Cigolbtti. 

• D'AFHTTARE /. . 
sultllò 

un appartamento, in, Piazzotta • 
Valentinis n. 4. 

Pev le trattative rivolgersi 
all'Amministrazione ilei Friuli. ' 

uèu.Xj 'iB'-TiT'OasT 3s/d: E! : E a ...tì̂ L i" o : 
m VIA ©AVOUn neir ex Negozio' Berletti 

Ulster, Mantelli, Vìsìtes, Paltoncini 
da signora. 

VESTIT I , PALTONCINI 
per bambini per ogni età, e sto,' aso.ia'ujca. 
Si assumeranno commissióni dì tutti questi articoli 

a prezzi limitatissimi, pcrfe t tu esecuKionc e sol­
lecitudine. 

Bieco assortimento 
oggetti di moda vàrti, gitarnizioni, passamapteria e articoli 

id ' per Sarta e Modista, 

" ^ S S B g Z I a « ! £ O X 5 X O Z S S X a v d : i 



i L F R ! l ' I , 
HlBlMWItH óUsa-ag! 

Le inserzioni dall'Estero per 11 Friuli si ricevono esclusivamementc presso l'Agenzìa;Principale di PubbMàtà 
E.'% Oblieght Parigi e Roma, e pier l'interno pi,*esso l'Animiniistra^àone del lìo&trò giornale. 

mmmmmm le 

PREMIATO 
SIàilUMENTO A MOTRICE IPHAUilGA 

per là fabbricazione di; L IS ' ÌE USO ORO e finto LEGNO. - CORNICI ed ORNATI in CARTA PESTA dorati in lano. 

Metr i di bosso snodati ed in asta 
piazza Giardino, N. 17. ' 

1'^'%'T^-éPf%'-é!^->W%' Sk''W^'~l i l ^ servizio della Deputazione Provinciale di Udine-» Editrice di^l.GiornaJe guòti-
I r ^ l l l l H Ì 2 L r ? ^ f A dianQprRIULI..pubblÌcailPeriodicoL'APÉGIURIDI^^^ 

.,,1,1:- %<#'1M«.I i,|W|;« ' | i r ' ' l - ^ e;, si''assume; ogni'genere di lavóri. ogm genere 
Via, .Prefettura, N. 6. 

#r^ A r n " T " Ì r% l r ^ ÌF*^ l l l ^^^^'^'^ ^̂ U® scuole ComunaU di :Udine.--Pepo$ito earte, stam;gp. reg^|yi, Qgg<?t;̂ . 
l M i \ TM I f i r » ' r"% I MA disegno e canfeelleria.--Specchi, quadri ed oleografie.-Deposito stampatiper le 
%J r^ i> I l VJ?i IMQÌ L M I I I r^-- Amniini^tr. Comunali, del Dazio Consumo, delle Opere Pie e dèlie I*abfeeérié. 

Via Meroatovecch'io, sotto il Monte di Vi&iò,. • ' 

Si accettano A v i à in terza e quarta- pagiiia' a prezzi modicissiw 
OaàaitìdJ^^uiiii^BItÓTO 

fartenzs Awiti'-I Partenze Asrivi 
DA UniHB j A VENEZIA ' j DA'VKNEZtA A nUINB 

Ole 1.48 wt , misto orai7.20 aat. ore 4.80 aut,. , tiretto. ora .7.88'at>t> 
, 6.10'imt. omoibns a 8.46 uit. , 6.86 ant. omnibus „ 9.64 ant, 
„ lO.ae u t . diretto,, « 1.40 p. g IJ.OS ant. oanjlgus „ 3.38 p. 
. 13,50 som onuìibtiK' „ 5.20 p. j B.Oap.. ..diretto. . . 6.l9„p.... 
. 6.11 , omnibua i> Mb p. , 8.46 „ onmibUR , 8.06 p. 
». 8.80 , diratio , 11,86 p. 1 • . 9 - . !^5*', , Sjiia ant 

DA VDIXS A ."ONTSBSA II DA TOKTBWA A UDtNQ 

o n 0.6O « s t onuUb. oto 3,45 ant. jon 6.80 àiit. onudbj. sr«.9.)0 ant. 
„ 7.M ont. diretto , 9,42 «ut, I . 3,24 p. omnib. , 4.68 p.' 
, 10,80 ant. omnlb' , 1.83 p. „ »,— p. oninib. , 7.88, p. 
„ 4.20 p. onuùb. , 7.36 p. 1 „ , . e . 8 6 p . diretto , 8.20 p. 

DI. CDINB A TRIEI^TK »*> THlKMjrK A UDINB" 
oro !3.bO Kkt, aiyto ore 7.87.ant. ore 7.20 aut. omnlb. ore 10.— ant. 

„ 7.Ò1 ant. omnfb. „ 11.31 ant. , 9.1U itnt. cnénìb. „ 12,80 p. 
„ a . « p. omnìb. , 9.93 p. » 4.6U p. onmibns , 8.08 p. 
. 8.47 p. omnib. . ta.sa p. , » . — p. • ,;. alato . ' l . n ant. 

DA QDINX A CIVIDAL.B D.<, aiV]ipA^,Ii A UDINE ' 

ore 7.47 aai. misto geo 6.19 ant. 'ore e.SOànt. misto ore 7.02 mt 
, lo.ao , „' 10.59 i' 

'ore e.SOànt. 
j , » »-47.», 

„ ia.66p. » i.arp. 1 a-- la.OÈp.- ' A •„ 12.87 il. 
„ B.— p. „ 3,33 p., .» . iipV- ,„ 2.82 p.. 
„ 6.40 p. , 7,12 p. . „ 5.66 tp. „ 6.37 p. 
, 3.S0 p. ff , 9.03 p. • ,• - .7,4q;p;- il 

—rrrr 
, 8.17 i l 

s VERà TELA A t P 
MILANO — Farmacia N. 24, Ottavio GaUeani — MILANO 

eait LaboralòriG ChWicA In Piam SS. Pietcó.'.'e.Lino,. n, 2 
Proscntlamo questo propartito dot nostro Laboratorio dopo una luoffa 

serie di anni :dì prova avendone ottet)iito, un pieno .successo, non che le lodi 
più sincero ovunque è stato adoperato, ed un^ diffusissima vendifo îu Ku-
ropa ed in Americo. • ' . ' . • 

Esso noD'deveessercpnfiiso con altre specialità cl̂ e. portanalD.,«t<e«ii^. 
nf»raic che sono'liurrileael e spe.ssd .dannose, il nbUf6''prépai'àtò'''e'nn' 
Oleojteàrato'discéso'^u lé}|i''c})è contiene i 'prinbipìi dBìrat*iiBon MIOD-
iuuiv,' piaiittt'nattTfl: dnlle'ttlpi'conosciuta fino,dalia.più remota'antichità. • 

Fu.nohiró scopo di trovare i!.nii)iJ9.'di..;>yére la .nostro (èia holkquale 
non siano alterati 1 prinripii attivi ,li'll'(irnica-,'e-ci-siamo" feli<;cniHnte"ritt-' 
sciti niediente'.un-pro^^csHto ifiirriiile ed, un nfigifivato ili ni^stnil-
c»«s|w«H'<. I t tvcHasloBié "e |pr*iiM.Jt<*fÀ. .'^-..•'"- • . 

' La.no a teln viene talypltB ii.-.iUoM»' ed imitata(goffiiraontp col 
vcir«lierBi«*i, v c l e « o conCHCiiii'' CT la', sua' aziiine EiorPD.s]va io questa 
dove' Cfjsere rifiutata richicdciniu qm il,i che porta le nostre vere marche di 
nbliric», ovvero quella iuyiatii direUimienté.,(j;il(ii nosir.a'ltanpiî l'n ; . 

lEimnierevoli sono le «uarigloni' imi-iiuté ir. inolfo in'ataitie oorac lo at­
tcstano'1 i.uiuerOHl C<TII1|4!M4Ì cli.r> pi>NHe<lliiAa«, Iti tutti ì dntori 
in gènerule ed in particulnrn nelle laiiiiinKsliii, uei ronniutlHinl it'n-
l[nl nnrte Bel rorpó h< «n«rlf|ó'H'«". e.Ifl'ftiato.^.Gwvii •IJBÌ'«(U1HI.| 
r e n à i ) da co l l cu ••i-J'ritlei»', noli»' n i ì i lu i i^ ' di'••tt.-ii^»," bólle 
leucovrvCf .nelU'-'aiiìiUMiu&ineilta «S'u('^r»v'ecc. '::̂ ervp ' i,; {fluire'i 
ilo'lur) do ortrUItle c r a n i o » , da gnttu : risolvo In ,"'M,,<ijtb̂ ĵ li 
indurimenti'da cicittrioi 08!ha'inoltre molte'altra'uiiHiipplK'aVriii pér'iia-' 
iattié'cliirurgiche;, '. r.. .. , , 

CoM L. ftO.SO al metro, L. ft.SO al mezzo metro, 
L. 1 . 9 0 la scheda, franca a dnmicilio. 

Rivenditori: In Odine, Pa]iri9: Ang'e,l0i P. CoipelljliL. B(iisióI;,'farEna-. 
cià ùllà Sirena s Filippiiezi-Gir'oràniil Gtorlsliii, Partnocia C."Zanètti,''Fnr-
macia: Pontoni;- Trl«s<;e,.,Parmacia:C.;i!la.n«tti, Q. Seravallo, ifiira. 
Farmacia N. Acdixivic'; Trenttò'; Giuppèhi'Càrrd,',FriJiì'C.', Santoni. 
f i c n e z l a , ilòiner; Ornz, Griblovitx.;: Vluimet G.'Prodram, Ja-
ckel F.; iMII«»«i Stabilimento C. .Krba, .via. Marsala, n . 3, a sua 
SnccOTsale Golliijriii.'ViUqrio iSinaùuele n. 72, Casa, 4fc.'Manzoni e .(Jomp. 
via Sala 16; Uama,'vìa Pietra, 90, e'in tutte-le prineipali Farma-
CÌ3 del Regno. 

»•, SOCIETÀ mUNlTE ** *f^ 

FLORIO e RÙBATTINO 

'^ 

Capitale : 

Statntario 100,000,000 ~ Kniesso e versato 59,000,000 

Ooi¥i .pa<rt ÌKQ.93a. to c3i .CSf^aac-V'* 
Piazza Dfmarini,- i. 

LìliPOSTiLEbi BRASILE, Li PliiTAbiiPiCl^O 
(ContiDoaziòae ilei Sorviei.R. PIAGGIÒ e F.) 

PartepW dei Mesi di'OTTOBRS- e N07EUBES 

RIO^ JANEIRO, MONTEVIDEO e BUENOS-AIRES 

Per Montcvldeo e Buenos-ÀIrèis 
'Vapora posiola , . , parti.rà il- 1886 

, » » UMBERTO! '» .1 Novembre .»' 
» » GIAVA . . .' :. •» , 8 » , » 

, » » KEQINA.MARGHERITA » IB • . . , • - . . » 
». » M A L A B A R . . . . . . . . » 22^ . » » 

Per I t i o «faueBro (:^ra?ile) 
,V«pors postala . partirà,il ' 1886 

» ' » GIAVA . . . .: i 
» » MALABAR i ' . ' . ' . . , . . ; ' „ • 

MIBACOLOSA IHJEZIONE 
o Qonietti Vegèta,li Cbstanzi 

Guariscono radicalmente come p^r.incanto in iS od al massimo 3 

f iórnì le ulceri iii genere e le gonorree recenti e cròniche dì nomo e da 
onna siano pure ritenute.,Incurabili: Sanano altresì a dati certi in 20 » 

30 gliòmi-'! stringimenti uretrali iipià, invt;ts^^ti.j.se9j('if!jft,,,di.CaDdelet|(e, 
•vinci no i ilussi Bian'òhi delle 'don'ne,-.segiw^|>no,lé nrjfiiejle'.é.tojgqljp'ibril-
cìori nnitrali siccoite, mirabilmente àl,ijriticj.cda,iitiiljigisti^i,,—' L'inlè-' 

' «iooé S inoltre impèregeiabile; preservativa da ORUÌ male, cpntagius.oV'riu- ' 
nendo l'inraliibilità del^ azione colla faciliti) sorpr^pdeb^o,' iiéll['u!i^m. ,6li ' 
aOèttida-ihlilt''t!r<itii'ci'lilìe prenderanno i .Con^eìfi" li'n^tp'nienfé'all'uso Del­
l' ìniìi\m& e coloro che si curano apponi^')! in'àìe 'sì' maolfeita'y giiisfu'^'la 
•.sif^liiMie, attengono la guarigione in 24'ore; 

">̂  'Elfetto constatato da nna ecc'eìÉÌiffit)te colleiinne di-olirà'due mila at-
Rtsttati'fra lettere, e ringraaiamsnti ,i|i amn^ala^ gi;arl^t,i,. e certificati di 
primari Clinici, d'Europa e d'Am|SrÌ5ft,'d()»'éuil, attestati'visiBiIr;!» RóAd 
Via llsttnJìii,''28, tutti 1 giorni escluiirii fe«iv( ; do85Ì"8,'allé, 5'potriirid.' 
presso l'autore prof. A. Costsuii, ,ê '«{ai;JiijtJ'f<j',Jo(!p'-,iitfe|is'o .aòtnré' nBl'in-' 
ciìsdiiti, cnl pagamento dopo la guarigioiio co'ii'triitiàlivb da'coiiven-rsi. 

Pranzo deli' Iniezion; L. 81 ego, sirij^ga nuova sistemii L. a.aO,. 
Prèùo dei Ciufetti atti allo. stpipjDCO'ancttér'it piil ijelici'ito'di chi Aon , 

ama l'uso dell'Inieiiono, scatola'.dii; 60,' L . . a i ^ . ' , ' — , Tutta'.con dèttii-
gliata. istruzione. ' 

gno. SI domandi a acanto d'equivàct, ritiiez!Ò6e'<)'Confetil,"C.(>slJnzi,',rj'. 
fiutaiido recisamente si la boccetta che la acattola l o n , munite' di'uh''eti-
chlila. doMta colla firmo DUtografafa'id-nel-ò 'del'Mil'ftiitoM'. 

lo UDlNEi: presso la Farmaùiau AUGUSTO. HO^BtlO; alla) «Fenice , 
Risorta» che ne.fa-spedifione n«J,.Regp,q,ai[ediante-,aui}ijf|Joi di.,cent... 50. , 
per pacco postale. 

SI' trovano nella,.maggior part^ delle|,F!)i;p!aqi<; o'ProKhei;ìé del. Ré-
aoanzo d'equivàiìi, ritiiez!Ó6e'0'Confetti, 

8 i.N'uvembre 

• • ' Ogni dutì'niMi n p i oipmre da l l '8 , Oltobfo ; 

' col unpom (CÀsÀingidn, 

ParteszG diretta per V&LP4R&IS6, OÀLL40.«d!jiltrì ssali del P&WI'CO' 

. . . . ' , Pac. fnforniiàioni ê l mb.irnc d.tng'ersi iiì GENOVA alla Dlre-

Ì\e.)\»: Gnnaiip, Piazza Marini, / , ed in UDINE, Vtn Aquiieja, 74. 
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GJLOHIA 
, , M a t i p r e , s i o i u u t i c u da-prendersi solo; all'ac­
qua od-al-Seltz.' ' 

Aeóreèce l'appetito, rinvigorisce l'organismo, e 
facilita la digestione. 

Vendesi alla l'armacia AUGUSTO BOSERO. 

SU! AUNÌ; D'ESPERIENZA 20 
Le to.-si si guariscono còll'uso .dèlje Pillole della 

Fenice pr.-parate dal farmacista,-AugMsto ffiosero 
dietro il Duomo, Udine^ 

Cna.aeattola vale 40 ccntesltul.' 

20'ANNrD'ESPERÈNZA 2 Q 
.Udine, 1886 — Tip. Ustao Bardwm 


